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IL “MASULLO-THETI” E’ TRA I VINCITORI DEL CONCORSO  

“L’EUROPA INIZIA A LAMPEDUSA”  

 

L’Is�tuto “Masullo-The�” e’ tra i vincitori del 

concorso “L’Europa inizia a Lampedusa” ban-

dito dal MIUR. Gli alunni della classe IV A s.i.a. 

a.s. 2020/21,  segui� dalla professoressa 

Giuseppina Franzese, hanno realizzato un 

video - documentario dal �tolo “La vita fuori 

dai propri confini”, fru�o di un lavoro bienna-

le sull’immigrazione in collaborazione con una 

scuola partner della Slovacchia.  Il prodo�o è 

stato realizzato grazie alla collaborazione con 

la Comunità Missionaria di Villaregia. Ha 

coordinato i lavori con l’ente promotore 

“Comitato 3 o�obre” la professoressa Anna 

Maria Coppola, referente dei progeE e con-

corsi interi ed esterni alla scuola.  

Una delegazione degli alunni della classe V A 

s.i.a. del “Masullo –The�” di Nola e della 

Zakladna skola Marie Medvchej si incontreranno, con gli altri vincitori di tu�e le scuole italiane ed 

europee, a Lampedusa dal 30 se�embre al 3 o�obre 2021 per partecipare a workshop e altre aEvità 

che si concluderanno con la celebrazione della Giornata nazionale in memoria delle viEme dell’im-

migrazione. 

Si ringrazia per la partecipazione a tale concorso la D.S. prof.ssa Elisa De Luca sempre a�enta alle 

tema�che sociali e pronta ad affrontare una sfida a livello Nazionale con un partner straniero.  

Ad maiora semper! 

La redazione 

A.s. 2021/22 
Volume  unico 
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IMMIGRAZIONE – COMITATO 3 OTTOBRE 

 

Uno dei problemi che oggi affligge gran parte dell’uma-

nità è l’immigrazione.  Le cause per cui le persone emi-

grano verso un nuovo Paese sono numerose e riguar-

dano: la violazione nel loro territorio dei diriE umani; il 

cambiamento clima�co e le discriminazioni.  

La parola discriminazione nasce dal verbo “discriminare” che deriva dal termine la�no 

“discrimen”, sta a significare dis�nguere, separare, fare una differenza. Le discriminazioni 

per cui le persone sono costre�e a lasciare la propria terra sono: di genere, religiosa o per il proprio orientamento ses-

suale. I Paesi in cui queste discriminazioni sono perpetrate in maniera più violenta sono: Tunisia, Nigeria, Afghanistan, 

Pakistan, Mali, Somalia e Siria. Secondo da� forni� dal ONU da ques� Paesi partono la maggior parte dei migran� per 

sfuggire alle torture e/o punizioni che le persone sono costre�e a subire a causa del proprio orientamento sessuale, 

religioso, ecc. Come risolvere il problema della migrazione? Sopra�u�o come arrivare alle nuove generazioni? Ci sono 

delle associazioni che provano a sensibilizzare le persone del mondo occidentale promovendo progeE a livello nazio-

nale e internazionale e sopra�u�o entrando nelle scuole per educare le nuove generazioni. Un’organizzazione senza 

scopo di lucro che promuove la cultura dell’accoglienza è il ‘’COMITATO 3 OTTOBRE’’, con cui molte scuole italiane ed 

europee collaborano. Lo scopo dell’organizzazione è di portare nelle scuole tes�monianze e riflessioni per poter affron-

tare il tema so�o ogni aspe�o, organizzando work shop, convegni e laboratori interaEvi riesce a presentare ai giovani, 

e non solo, il dramma dell’immigrato. Dall’a.s. 2021/22 l’ITCG “Masullo-The�” di Nola è entrato a far parte della rete di 

scuole che collaborano con il “COMITATO 3 OTTOBRE” per sensibilizzare i giovani e portare avan� la cultura dell’acco-

glienza.  

            

Giuseppe Muto IV A l.s.                           
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Il giorno 16 Dicembre 2021 presso 

la Sala Conferenze del nostro 

Is�tuto, si è tenuto un laboratorio 

sui migran% LGBT+, con la do'o-

ressa Carmen Ferrara del Comita-

to 3 OTTOBRE, inserito nel pro-

ge�o “Dare voce” curato dalle 

proff. Giuseppina Franzese e Anna 

Maria Coppola. Hanno partecipato 

alla lezione interaEva le classi V A 

sia e II A inf, IV A l.s. e II A l.s. coin-

volte nel sudde�o proge�o. L’e-

vento è stato moderato dalla 

prof.ssa A.M. Coppola, oltre alla 

do�.ssa Carmen Ferrara sono 

intervenute la D.S. del “Masullo-

The�” prof.ssa Elisa De Luca e la 

prof.ssa G. Franzese, ha curato 

l’aspe�o tecnico la prof.ssa Maria 

Scafuro. La collaborazione con il 

Comitato 3 OTTOBRE è nata l’anno 

scorso quando a seguito della vi�oria al Concorso “L’Europa inizia a Lampedusa” una delegazione del “Masullo-The�” ha vissuto l’esperienza 

a Lampedusa lo scorso tre o�obre ed ha partecipato alle aEvità dedicate alla VIII giornata della Memoria e dell’Accoglienza. La Dirigente 

Elisa De Luca nel dare il benvenuto, ha ringraziato il Comitato nella persona di Carmen Ferrara per questa occasione di arricchimento, espri-

mendo gra�tudine e riconoscenza per tu�e le associazioni che quo�dianamente si ba�ono per i diriE delle minoranze discriminate. La di-

sparità di genere, le discriminazioni sull’iden�tà di genere e la bisessualità, sono sta� gli argomen� affronta�. La bisessualità è ancora oggi 

vista come un qualcosa di sbagliato al punto che quasi tuE i bisessuali preferiscono vivere nell’ombra a causa della paura, della disapprova-

zione e della violenza. Solitamente il coraggio di dichiararsi viene fuori con il passare degli anni e con il consolidamento del rapporto tra sé 

stessi e la persona dello stesso sesso con la quale ci si sente lega�. Ad oggi, purtroppo i Paesi in cui l’omosessualità viene ancora criminalizza-

ta sono ben 69 e tra ques�, ci sono se�e Paesi in cui si applica la pena di morte. Fortunatamente l’Europa è la regione del mondo dove i 

diriE della comunità gay sono maggiormente rispe�a�. In alcuni paesi infaE, vengono permessi i matrimoni tra persone dello stesso sesso e 

si amme�e l’adozione congiunta di una coppia dello stesso genere sessuale. Anche se norme e a�eggiamen� sono per la maggior parte 

favorevoli, esistono tu�avia grandi differenze tra Paese e Paese. Il momento più emozionante della maEnata è stato quando la do�.ssa 

Carmen Ferrara ha condiviso la sua esperienza. Carmen infaE, ha raccontato che inizialmente, avendo paura della reazione dei suoi genitori, 

ha tenuto nascosto il suo orientamento sessuale, fino a quando, la professoressa della classe che frequentava, avendo scoperto la sua natura 

bisessuale e senza alcun rispe�o per la sua privacy, decise di convocare i suoi genitori per comunicare ciò che aveva scoperto. Questo fu 

sicuramente un momento tragico per l’adolescente Carmen, tanto che fu cacciata da casa. Per due giorni, dormì per strada, poi, venne ospi-

tata da un’amica. Infine, per farsi acce�are dai suoi genitori, smenT tu�o e si fidanzò con un ragazzo. Durante la festa dei suoi 18 anni però, 

ebbe il coraggio di rivelarsi e dichiarò pubblicamente la sua natura bisessuale; lasciò quindi ufficialmente il finto fidanzato e i genitori a quel 

punto rassegna�, acce�arono la natura della loro figlia. Dopo la maggiore età, Carmen 

iniziò a partecipare alle manifestazioni LGBT dove conobbe la sua a�uale compagna. 

Oggi è una ricercatrice presso l’Università degli studi di Napoli Federico II e si occupa 

delle discriminazioni intersezionali. Carmen ci ha fa�o rifle�ere molto sulle discrimina-

zioni a�raverso una dinamica, “la molecola dell’iden�tà” che consiste nello scrivere 

sopra un foglio di carta il nostro nome assieme ad altri aspeE rela�vi alla sfera sociale 

ed economica. Dopo questa dinamica siamo arriva� alla consapevolezza di quanto il 

nostro modo di pensare sia influenzato dall'ambiente circostante, dalla famiglia, dai 

paren� e dagli amici che condizionano il nostro divenire.  

Tu�a la platea ha partecipato con grande interesse e coinvolgimento a questa aEvità 

laboratoriale. A fine incontro poi, due nostre compagne di classe sono intervenute raccontando la loro esperienza vissuta a Lampedusa con il 

Comitato 3 OTTOBRE proie�ando un PPT di res�tuzione, intenso ed emozionante, che, so�olineava i momen� salien� dell’esperienza.  

Ringraziamo la nostra Dirigente Elisa De luca che ha voluto fortemente portare nella nostra scuola il laboratorio sulle discriminazioni 

intersezionali dimostrando, ancora una volta, la sua grande sensibilità verso queste tema%che. Ci auguriamo che ques% incontri possano 

s%molare sempre più spun% di riflessione e nuove collaborazioni per una crescita umana e culturale di tu3 noi.  

VA SIA 

MIGRANTI    LGBTQ+ 
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Dal 24 febbraio di quest’anno la guerra in 

Ucraina è diventata realtà. Nella no�e di giove-

dì 24 febbraio sono inizia� i bombardamen� 

verso la ci�à di kiev, a cui sono segui� nei giorni 

successivi vari a�acchi sia dalla Russia che dalla 

Bielorussia. Le truppe russe avrebbero a�acca-

to l'Ucraina dalla Bielorussia, secondo quanto 

riferito da Kiev. «Alle 5 circa, il servizio di confi-

ne ucraino nell'area con la Federazione russa e 

con la Repubblica di Bielorussa è stato a�acca-

to dalle truppe russe sostenute dalla Bielorus-

sia», ha riferito lo stesso Servizio, secondo cui 

gli a�acchi sono avvenu� nelle regioni di Lu-

hansk, Sumy, Kharkiv, Chernihiv e Zhytomyr, ai 

confini orientali e se�entrionali. Il presidente 

Lukashenko, tu�avia, nega il coinvolgimento 

della Bielorussia nell'a�acco. «Gli a�acchi - pro-

segue ancora il servizio - sono avvenu� anche 

dalla parte della Repubblica autonoma di Cri-

mea». Le forze di terra russe sono entrate nel 

territorio ucraino da più pun� della fron�era. 

Lo so�olineano le guardie di fron�era ucraine, 

pubblicando un video che mostra i veicoli con-

trassegna� con il marchio "Z": «Veicoli militari 

russi, compresi blinda�, hanno violato il confine 

nelle aree di Chernigiv (confine se�entrionale 

bielorusso), Soumy (confine nord-orientale), 

Lugansk e Kharkiv (confine orientale)», nel pun-

to tra la penisola e la terraferma dell'Ucraina. 

Gli a�acchi si fanno sempre più devastan� e 

pericolosi; pochi giorni fa sono state a�accate 

delle centrali nucleari, tra cui quella di Zaphori-

zhzhia, tra le più grandi la cui esplosione cause-

rebbe in Europa mol� più danni di una bomba 

atomica, e solo ieri è stato bombardato l’ospe-

dale pediatrico e di maternità di Mariupol, dove 

sono rimas� feri� numerosi bambini e donne in 

gravidanza, un gesto completamente immorale. 

 Oltre a ques� con�nuano gli a�acchi bellici 

verso i quar�eri ci�adini e mentre alcuni deci-

dono di restare rinchiudendosi in dei bunker o 

lo�ando eroicamente, mol�, sopra�u�o donne 

e bambini, abbandonano le loro case distru�e 

in cerca di asilo nei Paesi confinan�. Mol� Sta� 

europei tra cui anche l’Italia si sono mobilita� 

per dare il massimo sostegno ai rifugia� ucraini. 

Per adesso gli sfolla� dell'Ucraina si ammassa-

no ai confini con Polonia, Slovacchia, Ungheria, 

Romania e Moldavia, ma sono solo i primi gior-

ni di quella che diventerà un'emergenza profu-

ghi di imponente portata. Si s�ma che 5 milioni 

di ucraini, su una popolazione di 44 milioni, la-

sceranno il paese direE sopra�u�o alle nazioni 

dove si trovano già loro paren�. E in questo 

scenario l'Italia rappresenta il paese europeo 

con la comunità ucraina più vasta: risultano re-

gistra� quasi 230mila immigra� (da� Eurostat), 

più di un quarto di quelli presen� in tuE i paesi 

dell'Unione europea. 

AIUTI PER L’UCRAINA: VISTI DI SOGGIORNO E BENI DI PRIMA 

NECESSITA’ AGLI UCRAINI 
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L’Italia si è 

da subito 

messa in 

moto per 

accogliere e 

aiutare gli 

ucraini in 

arrivo; il governo Draghi ha prolungato lo stato 

di emergenza fino a dicembre e lo stato ha reso 

subito disponibili vis� di soggiorno prolunga� 

per tuE i rifugia� in arrivo. Inoltre molte asso-

ciazioni ma anche vari civili come la comunità 

ucraina presente a Somma Vesuviana si sono 

messi all’opera per ospitare persone e inviare 

aiu�, tra cui beni di prima necessità (cibo, acqua 

e varie cose per l’igiene personale) tramite dei 

�r e dei bus che hanno portato tu�o fino ai luo-

ghi teatri di guerra. Sono in corso molte inizia�-

ve e raccolte fondi in tu�a Italia a cui tuE pos-

sono partecipare con piccole donazioni in dinaro 

o donando 

beni di 

consumo. 

Ques� aiu-

� purtrop-

po non 

cambie-

ranno le 

sor� della guerra, ma salveranno la vita e daran-

no aiuto a migliaia di persone. 

 

Caccavale Ma'eo V A bio 
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Il giorno 14 febbraio 2022 il Comitato 3 OTTOBRE, in collabora-
zione con il Liceo scien�fico “G. Marconi” di Pesaro, ha organizza-
to una giornata di studio internazionale a Madrid, riguardante la 
tema�ca delle migrazioni. Sono intervenu� durante il convegno, 
tenutosi presso il Teatro del Collegio Sant’Ignacio di Torrelodones 
(MADRID), giornalis� come Fernando De Haro, Nello Scavo, Ange-
la Caponne�o e il filosofo Umberto Curi. Sono sta� illuminan� 

l’intervento di Vito Fiorino, soccorritore dei naufraghi a Lampedusa e Tareke Brhane, 
Presidente del Comitato 3 O�obre (nella foto in alto a sinistra). 

La manifestazione è stata seguita online dalle scuole aderen� al proge�o “L’Europa 
inizia a Lampedusa”, tra cui il “Masullo-The�” di Nola, nello specifico gli alunni delle 
classi 5^A SIA, 5^A BIO, 2^A LS, 1^A LS, 4^A LS, hanno partecipato con grande interes-
se all’incontro.  

Romanelli Gaia V A bio 

UNA FUGA PER LA RICERCA DI LIBERTA’ 

La guerra ai confini dell'Europa è esplosa con l'invasione russa decisa da Pu�n e annunciata 
con un videomessaggio registrato. Il 22 febbraio 2022 alle qua�ro del maEno, con un discorso 
in tv, il presidente russo non solo ha annunciato l’offensiva, ma ha lanciato un monito al mon-
do di chiara interpretazione. 
«Chiunque provi a interferire o a minacciarci, deve sapere che la risposta della Russia sarà im-
mediata e porterà a conseguenze mai sperimentate nella storia». 

 
In seguito all’inizio del confli�o, mol� ucraini sono fuggi� in cerca 
di rifugio in altri Paesi. Un profugo è colui che è costre�o ad ab-
bandonare la sua terra, il suo Paese, la sua Patria in seguito a even-
� bellici, a persecuzioni poli�che o razziali, oppure a cataclismi co-
me eruzioni vulcaniche, terremo�, alluvioni, ecc.  La maggior parte 
degli ucraini cerca rifugio in Polonia, Ungheria e Slovacchia. Cen�-
naia di migliaia di profughi fuggono verso Moldavia, Romania, Bie-

lorussia e altri Paesi europei.  
In Italia sono arriva� in pochi giorni circa 20.000 rifugia�, le principali ci�à di des�nazione so-
no Roma, Milano, Napoli e Bologna.  
Il nostro Paese sta reagendo con una gara inarrestabile di solidarietà. Migliaia di famiglie italia-
ne sono pronte ad aprire le porte di casa per accogliere donne e bambini ucraini in fuga. Sono 
tan�ssime le associazioni di volontariato – italiane o estere con base in Italia – che si occupano 
di sostenere i civili ucraini durante l’emergenza. Volontari, organizzazioni locali, nazionali e 
internazionali, scuole e università, en� di stampo religioso e laico si sono mobilita� per dare 
solidarietà e sostegno concreto all’Ucraina. Le testate del Gruppo Monrif (Quo�diano Naziona-
le, il Resto del Carlino, La Nazione e Il Giorno) hanno deciso di lanciare una raccolta fondi per 
rispondere alle enormi necessità della popolazione dell’Ucraina dove mancano acqua, cibo, 
ele�ricità.  

Romanelli Gaia V A bio 

 

GIORNATE DI STUDIO INTERNAZIONALI SULLE MIGRAZIONI 

L’ARTE DELL’ACCOGLIENZA: iden%tà e relazione 
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NOLA:ATTIVITA’ DI EDUCA-

ZIONE ALLA CITTADINANZA 

ATTIVA 

Le discriminazioni cos�tui-

scono uno dei maggiori 

ostacoli allo sviluppo soste-

nibile, alla crescita econo-

mica e alla lo�a contro la 

povertà .Per raggiungere 

conoscenza verso queste 

dinamiche l’ITCSG MASUL-

LO-THETI in collaborazione 

col Comitato tre o�obre ha 

promosso due seminari. 

Uno di ques� si è tenuto il 

giorno 22 dicembre 2021 in 

cui gli studen� hanno segui-

to dei seminari online. Gli 

studen� del biennio hanno 

seguito il laboratorio in�to-

lato “Migrazioni”, quelli del 

triennio hanno seguito il 

laboratorio in�tolato “Dalla 

cos�tuzione Italiana alla 

difesa dei diriE umani” che 

affrontava temi come il raz-

zismo, la ci�adinanza e le 

disuguaglianze sociali. Nel 

corso dello svolgimento gli 

alunni sono sta� coinvol� 

dai relatori, a�raverso un 

confronto costruEvo con 

l’ausilio di pia�aforme in-

forma�che. 

Russo Emanuela  V A bio 

E�  MEGLIO DI CIO#  CHE CREDI 
Dal 1861 circa 30 milioni di italiani hanno cercato fortuna all'estero. Accol� dagli stessi pregiudizi 

che oggi spesso noi riserviamo agli immigra� che arrivano nel nostro Paese. 

“Ci stanno invadendo”, “Ci rubano il lavoro”, “Mantenerli costa un sacco di soldi”. E ancora: 

“Sono un peso”, “vengono avvantaggia� nell’assegnazione delle case popolari”… 

L’immigrazione viene percepita da mol� italiani come un “costo”, per di più insostenibile.  

"Ma non sarebbe meglio aiutarli a casa loro?" si dice sempre in ques� casi.  

L’interroga�vo in realtà sarebbe anche appropriato se non celasse la volontà di usare questo 

argomento per chiudere porte ed erigere “muri” in Europa. Il punto è che in molte realtà, questa 

“casa” è stata distru�a, rasa al suolo, bruciata da guerre determinate anche da scelte militari 

assunte dall’Europa stessa. L’emergenza dei rifugia� e le no�zie di episodi violen� alimentano le 

dicerie dei flussi migratori basate sulla paura. E sono sopra�u�o le classi meno abbien� a perce-

pire i rischi lega� alla crescita dei flussi migratori perché avvertono maggiormente il pericolo di 

vedersi “rubare” il lavoro dagli immigra� e si sentono più esposte al peggioramento delle condi-

zioni di sicurezza nelle periferie. Purtroppo le difficoltà dovute alla crisi finanziaria o al declino 

poli�co del paese vengono sempre erroneamente a�ribuite agli immigra�. Ma l'apertura ai nuovi 

arriva�, oltre ad essere moralmente giusta, è anzi vantaggiosa sia dal punto di vista economico 

che culturale. A differenza da quanto sostenuto dal credo comune, l'economia trae vantaggio 

dalla migrazione. Perme�ere alle persone di spostarsi dai Paesi più poveri a quelli più ricchi, 

aumenta la loro produEvità e quella dell'economia globale. 

Inoltre, il loro sguardo diverso s�mola nuove idee. Più di tre quar� dei breveE idea� nelle miglio-

ri università americane coinvolgono un inventore migrante. Circa la metà delle startup della 

Silicon Valley, tra cui Google, LinkedIn, Tesla e Stripe, sono state co-fondate da immigra�. La 

migrazione è anche sinonimo di arricchimento culturale. Oltre a generare un pullulare di ristoran-

� etnici, con conseguente esplorazione gastronomica, induce a una maggiore crea�vità nell'arte 

e nella musica. Con l’aumento dell’immigrazione diverse culture si trovano a coesistere all’inter-

no di uno stesso paese. Ogni cultura ha la sua ricchezza e se due culture entrano in conta�o 

possono arricchirsi a vicenda. 

De Luca Valen%na V A bio 
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La festa dell’albero! 

 

Il 21 novembre, come da tradizione, 

ricorre la festa dell’albero, un pro-

ge�o civile, sociale ed ecologico a 

tutela dell’ambiente. L’ I.T.C.S.G 

Masullo-The� di Nola ha contributo a 

tale aEvità in collaborazione con le 

classi 2A BIO, 2A CAT, 2B BIO, 2B INF 

e 2D INF, con l’ausilio del circolo di 

Legambiente Nola e l’associazione 

CIF Cimi�le. L’aEvità è stata svolta 

nella piccola aiuola an�stante alla 

scuola dove le classi si sono adopera-

te a predisporre il terreno dove 

piantare prevalentemente delle 

viole�e con l’aiuto dei referen� della 

commissione ambiente, ovvero dei 

professori Anzisi, Carbone, Iovino, 

Menzione, Oliviero e Pe�llo. Ogni 

alunno, inoltre, ha contribuito aEva-

mente alla raccolta del concime 

naturale cos�tuito da gusci d’uovo e 

fondi di caffè.  

Corre l’obbligo per tu3 gli studen% 

implementare inizia%ve dedicate 

all’ambiente e non limitarsi soltanto 

a questa giornata!  

 

Amore3 Alessia, Caliendo Giulia, 

Pascarella Giuseppe, Visone Maria-

rosaria 2 B bio 

 

 

Nella nostra società, i materiali plas�ci cos�-

tuiscono una componente onnipresente della 

vita quo�diana. Si ritrovano nei casalinghi, 

negli arredamen�, nei ves��, negli imballaggi, 

nelle automobili e negli ar�coli più tecnologi-

ci. Circa un terzo delle plas�che prodo�e ogni 

anno è usa e ge�a ed è u�lizzato per il confe-

zionamento o il trasporto di oggeE o alimen-

�. Le plas�che cos�tuiscono la maggior parte dei rifiu� marini: circa il 70% del 

totale e più del 90% dei rifiu� galleggian�. Nell’Oceano Pacifico, tra la Califor-

nia e le Hawaii, c’è addiri�ura un’«isola di plas�ca», una massa di detri� gal-

leggian� che occupa un’area tre volte la superficie della Francia.  Ques� rifiu� 

sono pericolosi per i mammiferi marini, gli uccelli e i pesci, che possono cibar-

sene o rimanervi intrappola�, ma la maggior parte dei rifiu� plas�ci presen� 

nei mari non è visibile a occhio nudo. Sebbene non degradabili, le materie 

plas�che, so�o l’azione di agen� esterni, possono trasformarsi in frammen� 

più piccoli di dimensioni comprese tra 1 µm e 5 mm, le cosidde�e micropla-

s�che.  

Le microplas�che, a seconda della loro origine, si dividono in primarie e se-

condarie.  Le microplas�che primarie sono prodo�e per applicazioni domes�-

che o industriali che sfru�ano in par�colare le loro proprietà abrasive. Rap-

presentano tra il 15 ed il 35% dei circa 9,5 milioni di Ton. di plas�ca sversate 

ogni anno in mare; Il 35/40% delle microplas�che primarie provengono 

dall’uso e dal lavaggio di tessu� ed imboEture sinte�che.  Le microplas�che 

secondarie si originano dalla degradazione dei rifiu� plas�ci più grandi che 

sono abbandona� in mare o sulla terraferma quando espos� agli elemen� 

come aria, acqua, luce. Rappresentano invece il 68-81% delle par�celle di 

plas�ca presen� nell’oceano e derivano dalla degradazione degli oggeE di 

plas�ca più grandi come fibre di poliestere, buste di plas�ca, boEglie o re� 

da pesca Quasi un terzo delle plas�che riversate negli oceani ogni anno sono 

rappresentate dalle microplas�che primarie, ovvero quelle che finiscono nei 

mari rilasciate dire�amente da aEvità umane, domes�che o industriali poco 

importa. Il rilascio globale di microplas�che primarie negli oceani è di circa 15 

milioni di tonnellate all'anno, trado�o in termini pro capite, sarebbe a dire 

l'abbandono ogni seEmana nelle acque, da parte di ciascun abitante della 

Terra, di 212 grammi di plas�ca, l'equivalente di una busta per la spesa vuota. 

Dallo studio emerge anche come la quasi totalità delle microplas�che prima-

rie negli Oceani, il 98%, deriva da aEvità terrestri, mentre solo il 2% è ricon-

ducibile ad aEvità svolte in mare. 

Coppola Gianluca 4B Bio 

 

 

AGENDA 2030: Focus sulle microplastiche 
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La visione come ben pochi sanno è dovuta ad una serie di reazioni chimiche. Tu�o parte dal 

re�nale (aldeide della vitamina A), il cui nome deriva dalla sua presenza nella re�na dell'occhio e 

che viene assunto dai vertebra� per via alimentare; è un cromoforo polienico che, legato a del-

le proteine de�e opsine, cos�tuisce la base chimica della vista. Il re�nale, legato a proteine 

de�e rodopsine di �po 1, perme�e ad alcuni microorganismi di conver�re la luce in energia 

metabolica. Nel se�embre 2010 per la prima volta è stato fotografato uno dei fenomeni foto-

chimici più rapidi che si conoscano in natura: la reazione responsabile della visione umana. Prota-

gonis� dell'impresa due scienzia� italiani, Giulio Cerullo del dipar�mento di fisica del Politecnico 

di Milano e Marco Garavelli, chimico teorico del dipar�mento di chimica dell'Università di Bolo-

gna. Fino a quel momento nessuno era riuscito a immortalare la reazione fotochimica ultraveloce 

innescata dal fotone che colpisce la rodopsina, il fotorece�ore contenuto nella re�na: un proces-

so che si conclude in molto meno di un milionesimo di milionesimo di secondo.  

Tu�o ciò rappresenta la chiave di volta per capire le reazioni fotochimiche in generale, poiché 

tu�e sembrano coinvolgere le intersezioni coniche. Il prossimo passo, so�olinea il professore del 

Politecnico, è studiare le intersezioni coniche alla base dei meccanismi di fotoprotezione del 

DNA. «Una volta capito questo processo si può pensare di costruire dei congegni molecolari 

ar�ficiali controlla� dalla luce. E in un futuro ancora lontano, dei sensori ar�ficiali che riproduco-

no il comportamento di quelli naturali». 

Come pian paino la società di oggi sta imparando, la chimica non è sinonimo di nocivo ma al 

contrario fa parte della nostra vita quo�diana molto più di quanto non riusciamo ad immaginare. 

Ed è solo grazie ad esempi come ques� che si arriverà a far conoscere la nostra amata chimica a 

tuE.      

Mincione Nicola e Falco Gennaro 3B bio 

 

Il beta-carotene fa parte della categoria dei 

carotenoidi, pigmen� vegetali responsabili dei 

colori dei vegetali e precursori della vitamina 

A. 

L'e�mologia del termine "carotene" è curiosa 

e ci ricollega alle carote. InfaE, questa pro-

vitamina fu chiamata così dallo scienziato 

Wackenroder, che riuscì ad isolare il compo-

sto, appunto, dalla radice della carota. Si è poi 

dovuto a�endere fino al 1907 (Willsta�er e 

Mieg) per chiarire la stru�ura del beta carote-

ne, sino al 1911 per il suo isolamento dire�o 

dalle carote (Willsta�er e Escher), e sino al 

1950 per la sua sintesi chimica (Milas et Al.; 

Karrer e Euguster).   

I carotenoidi sono delle sostanze altamente 

pigmentate, il cui colore varia dal rosso all'a-

rancione; sono liposolubili (non si solubilizza-

no nell'acqua) e sono sensibili alla luce e al 

calore. 

Si trovano in mol� fruE, nei cereali, negli oli e 

nelle verdure a foglia verde, in patate dolci, 

zucca, spinaci, albicocche, peperoni e natural-

mente nelle carote. 

  

 

  

Nelle piante la loro funzione è quella di assor-

bire luce nella fotosintesi proteggendo la 

pianta dalla fotosensibilizzazione. 

Il beta carotene è un idrocarburo con formula 

C 40 H 56 cara�erizzato da una lunga catena di  

40 atomi di carbonio con 11 doppi legami 

coniuga� e due anelli terminali: 

 

 

Ha un peso molecolare di 536.89 u, ed è un 

pigmento solubile nei grassi e nei solven� dei 

grassi. 

È presente nei fruE rossi  come quelli dei 

pomodori, dei peperoni, nell’anguria a cui 

conferisce il colore grazie alla presenza di 

doppi legami coniuga�. 

  

  

Franco Jordan, Gianluca Napolitano, 

Bisignano Francesco 3 B bio 

  

 

 

LA CHIMICA DELLA VISIONE:  
MOLTO PIU’ DI CIO’ CHE POSSIATE PENSARE 

IL BETA CAROTENE 
COS’È? DOV’È? COM’È?  



10  

GIOVANI REGISTI PER LA SOSTENIBILITÀ  
 

 

Per la prima volta sono state inde�e le Olimpiadi della Sostenibilità promosse dall'A-

genzia per l’energia a2a e aperte alle classi quarte degli is�tu� superiori di II Grado. 

Anche il “Masullo-The�” ha acce�ato la sfida con le classi 4A INF e 4A LS. Per parte-

cipare bisognava creare una "pillola video" di un minuto sul tema della sostenibilità. 

Così per alcuni giorni siamo diventa� regis�, a�ori e comparse divertendoci e impa-

rando cose nuove. Una volta carica� i video e visualizza� i contenu� informa�vi in 

pia�aforma si passa alla fase 3 in cui saranno le scuole a giudicare e votare i video 

prodoE dagli studen�. Da regis� diventeremo cri�ci cinematografici. Sperando che 

le nostre creazioni piacciano, incrociamo le dita! 

 

Raffaele Leonardo La Cerra, Pasquale Giugliano, Amato Mario 4 A INF 

 

SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE IL MASULLO NON 

SBAGLIA! 
 

Il giorno 4 Marzo2022 l’ I.T.C.G.S “Masullo-The�” ha preso parte alle Olimpiadi Debate 

2022 organizzate dal Liceo “G.Carducci” di Nola, scuola capofila della rete Debate Campania, e svoltasi  a di-

stanza tramite pia�aforma Webex. Una ven�na di scuole campane si sono sfidate per individuare la scuola fi-

nalista per il campionato nazionale in programma nel mese di aprile.  

Anche il Masullo, come da diversi anni, è sceso in campo con la sua squa-

dra rappresentata dagli alunni: Annunziata Ferdinando di 4A INF, Maro�a 

Ma�eo di 3A INF e Saturno Achille di 5A BIO nel ruolo di speaker e dalle 

docen� Marika Russo ed Anna Maria Coppola nel ruolo di coach. Nono-

stante alcune difficoltà iniziali, la nostra squadra ha totalizzato due vi�o-

rie su due dibaE�, il primo su “I pericoli dello sviluppo dell’Intelligenza 

Ar�ficiale” condo�o contro il veterano Liceo “G.Carducci”; e la seconda 

vi�oria nel dibaEto improntu svolto  contro l’Is�tuto Tecnico “Einaudi-Giordano” di San Giuseppe Vesuviano.  

Complessivamente i nostri ragazzi hanno totalizzato un punteggio di 242.75 a solo una manciata di pun� dalle 

prime due scuole finite in finale.  

Anche quest’anno il Masullo ha dimostrato che in un ambito difficile ed impegna�vo, quale quello del dibaEto 

regolamentato, gli is�tu� tecnici possono compete ed i suoi studen� essere validi speakers. 

 

Annunziata Ferdinando, De Stefano Gavino, Manzo Agos%no Pio, Bruno Giovanni, Corbi-

siero Ferdinando, Beracci Gianluca 

IV A INF  
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Dal 24 febbraio qualcosa di nuovo sembra 

s�a succedendo nel nostro Is�tuto.  Tra i 

tan� progeE, PON ed aEvità extrascolas�-

che è arrivato quello dedicato alla creazione 

di un podcast scolas�co promosso dalla 

prof.ssa Russo Marika in collaborazione con 

la prof.ssa Angela Saviano. L’idea per noi 

ragazzi non è certamente nuova, ma inte-

ressan� appaiono le modalità di organizza-

zione e ges�one del corso.  siamo noi stu-

den�, infaE, a 

scegliere quali 

argomen� 

tra�are e come 

vogliamo farlo.  

Naturalmente 

le docen� referen� ci formeranno e ci gui-

deranno nel lavoro di redazione, di suppor-

to tecnico e comunicazione per realizzare 

puntate e rubriche che raccon�no la nostra 

realtà ed il nostro punto di vista. Come ogni 

aspe�o del proge�o anche il nome del pod-

cast è stato proposto e votato dai parteci-

pan� al corso e tra le opzioni indicate la 

scelta è caduta su “Masullo Break” sempli-

ce, immediato ed 

evoca�vo.  

Tra gli argomen� 

fin ora propos� e 

programma� tro-

viamo l’educazione 

sessuale, difficoltà 

emo�ve e psicologiche nei giovani, le dina-

miche di dipendenza , il rapporto tra vec-

chie e nuove generazioni e le insidie della 

comunicazione in rete come la black humor. 

Tra le rubriche imperdibili saranno le inter-

viste doppie ai docen� e la posta del cuore.  

Il podcast “Masullo brack” rappresenta 

un’opportunità per noi studen� di dar voce 

alle nostre idee e alle nostre problema�che 

in modo costruEvo e divertente con un lin-

guaggio fresco e leggero ma non per questo 

banale.  

A�acchiamo le cuffie e conneEamo le men-

�! Siete pron�? 

 

Miele Domenco, Nappi Natale , Allocca 

Gianpaolo, Alessandro Ardolino, Beracci 

Gianluca IV A inf. 

IL PODCAST UN LUOGO TUTTO NOSTRO 
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Organizzazione 

“La voce del Masullo-The�” è il nostro giornalino scolas�co nato 

nell’a.s. 2017/18 come proge�o curricolare, aEvato per dare voce 

ai nostri alunni sulle varie tema�che didaEche e sociali che inte-

ressano l’intera comunità scolas�ca. Il proge�o ha come obieEvo 

quello di avvicinare i giovani alla scri�ura, coinvolgendoli in aEvità 

didaEche che interessano diversi ambi� culturali, dalle inizia�ve 

promosse in aula ad even� collaterali ed esterni. 
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